
L
e gesta sul lettone di Putin
hanno finalmente trova-
to, sulla scena internazio-
nale, un sostenitore in Ser-
ghej Ponomariov, com-

mentatore della Komsomolskaja Pra-
vda. No, non Boris Nikolaevic, oc-
chiuto custode dell’ortodossia sovie-
tica che era l’ossessione di Enrico Ber-
linguer. Komsomolskaja pubblica le
registrazioni di Patrizia D’Addario e

Serghej se la prende fra ironia e com-
piacimento con «gli ipocriti morali-
sti». Fa i complimenti al nostro pri-
mo ministro: «72 anni ma in forma
brillante, sorriso largo, eloquio bello
e colorito e...sempre circondato da
donne non solo avvenenti ma che
fanno carriera». E dopo aver scoper-
to che «Silvio compie imprese non so-
lo in campo politico ma anche nell’al-
cova» scivola nel romantico: «un ca-
valier gentile». «Non capisco», dice,
«questi italiani e queste italiane, do-
vrebbero essere orgogliosi di un uo-
mo vero». Poi l’apoteosi del machi-
smo italo-russo: «Che male fa Berlu-
sconi usando alla grande il suo testo-
sterone? Le partner non si lamenta-

no e la moglie ha avviato il divorzio».
Vuoi mettere, rispetto a tanti leader
occidentali, uomini e donne: «O fiori
appassiti o troppo gonfi della loro
“missione storica”»?

Berlusconi si gloria di aver sconfit-
to il comunismo ma sarebbe interes-
sante capire il perché dell’affinità
con gli eredi di quel mondo conformi-
sta che detestava Raissa, la moglie
troppo occidentale, colta e raffinata
di Gorbaciov.

Anche in Russia, comunque, il te-
ma uomini pubblici e sesso mercena-
rio fa scandalo. Per anni, al tempo di
Eltsin, andò avanti il tormentone sul
procuratore generale Skuratov, che
aveva osato aprire un filone di inda-

gine sui soldi in Svizzera della fami-
glia di Boris Eltsin. Poi, il capo dei
servizi segreti era allora Vladimir
Putin, una Tv mandò in onda un vi-
deo in cui un uomo nudo era in
compagnia di ragazze poco vestite.
L’uomo era Skuratov, o meglio, «il
personaggio che somigliava al pro-
curatore generale», perché, ricor-
da il giornalista di Itar Tass Aleksej
Bukalov, «non fu mai provato che
era lui». Ma si dovette dimettere.
Ad ogni buon conto Putin ha smen-
tito al Times di aver donato lui il
letto-alcova.

Komsomolskaja Pravda ormai
viene più confidenzialmente chia-
mata «KP», perché troppa acqua è
passata sotto i ponti da quando era
l’organo dei giovani comunisti. Ha
trovato la sua strada come tabloid
di cronaca nera. Vende moltissime
copie. Serghej Ponomariov recente-
mente si è occupato della pretesa
dei gay moscoviti di sfilare per il
gay pride. Manifestazione vietata
dal sindaco Luzhkov. Anche in
quel caso un profluvio di facile iro-
nia verso «i frocetti», i «sodomi-
ti».❖

Visti daMosca

Le lodi di Komsomolskaja Pravda:
«Silvio è unvero uomo»
Difesa appassionata del premier sul giornale che attacca i gay: «Bravo anche nell’alcova»
Una tirata d’orecchie agli italiani: «Dovete esserne orgogliosi». Firmato: Ponomariov...
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«Ho letto sui giornali cheBerlusconi con laD'Addario èandatoavanti tutta la notte...
comefarà?C’haqualcosachevaapile,oforselehalettodellefavole...».CosìAlfredoBiondi,
liberale storico, presente ieri alla direzione del Pdl. Biondi scherza sulle «avventure di
Silvio. «Io - dice - che ho6 anni più di lui, ho qualche problema....».
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